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AUTONOMIE MUNICIPALI

oùoldo, poco più di me"o @colÒ fs (cone p.sa il tènpo)
oi loúo iniri.lo .ll. vila ounicipole, I'id€r doni!!!t. eh6 .i
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lldrvs sviluppiùdo i! Itrlir èra quelk delle aúoùotuí. nutul
dpali.

Ussvano il plúale perchè volevaro precissÌe che ri trattsva
tuto d€ll'auroromin dri controlli politici qùanto della riven-
dicariotre deilr ruficienza fiuauziada.

A gesti scopi tu Iornara nel l90l l'ssociazionè dei conuni
italiani che brttrgliò per v€atibè aúùi, Én che fel 1924 tu eiolta
per ordine del governo lasctura. E îu il preludio dell'atrclizione
del sistema el€ttivo, la creazione dei pod*rà, la Ètarizzazioúe
dei segetari comunali e, ultino asseivioeúto: i conlriburi itrte-
srativi d€i bilaúci.

Ora si Ia il camnino ireerso: soio stati útsbiliti i coúsigli
conunali e le amdrisEMiori elettive; úa sewono ben poco
rllo scopb della vita municipale, quando non sono srati ancor{
€liúiùati i si€temi vincolisti del pùssato.

Ora è ststa annùMiata la dforma fnarziaria; si spera che
!i! adesara ai bisogni dei conuDi. Non si dÀ autonomia resle
!e Do! vi è sùfrcienza fraanzialia. Dall'attro lato, le aúniui
shsrioni eomuúali uor debbono esitare a iúpoue gti otreri
Gscali autorizzsti dr leggi, per potere lisponderó alle esigenze
ili una vira locale rdesrra ai $eseùti bisogùi igienici, culrù-
rali, economici € ùbanistici.

Non ho aesso gli rggettivi a caso: dò precedenza ai bisosi
igienici: prino oíoerc e poì frIosolorc\ ryiùdl il frlosofare, la
mltura; l'ignorenza è causa di molti malii I'ecoùoúiÀ úl rèruo
e I'urbaristica al Sado posto. Ci vuole, na !l sùo posto.

Lo staro hr già comiùciato a úconos@re i propri obblighi
verso la vita locale. Si dovevaro frre le icoótn'ioni di guenr
coD firmo accelerato; eono ardate a lileúto. Ma birogna rico-
noscere francanente che molt€ delle aúmiúistrazioni comuÈali
ron hanno saputo prendere iniziative locali per usufruire detl€
lcggi (u po' cooplicarelte e di osura diziore) che sono sraro
cmanate dal 1945 in poi.

I-a ruova legge sulle opere pubhlieùe desli enti loclli hà
Àtorto uno spiraglio di spennza pèr ímediarè ai bisogni di
rtradc, scuole, ospedlli, acsedorti e losnarurè. Fo I'augurio
cl'c i 

'r,ùttrni 
siano solleciti a chiedere. e che lo gtaro non buro.

ortrtirzi troppo i suoi inr€rvcnti lornÀli e finrÙirri.
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ll nuovÒ spiriro conùùale deve eséÌ. quèllo d'ur'aurorodi
ftale eor responslbilità e ischi ! carico desli amminbbrtori.
Conrro l€ surotromie ùudcipali si vsmo ripelcando sÀrich.
dffiderz€ e nuove odiliri. ( Gli ammintrarori múriciplli sono

inpreparari, sono imapaci, sono Ìesari a iùieie$i di faúislie
€ di cric.he, sono poliriclmenre f&iori. OccÒùè una soryeslilnz!
e un conhollo coDrilui da p.rlè dèsli orsari *ahli ...r

L! vecchia soda: lascismo h impreparariore e li i!6pr.
cirà: l. boviano dappeilutto, in llto e io baeso. L'iúfluso di
irreressi prirrti è masgióre úei ninisteri e resli ambulacd deì
pùhúento cLe úei comùni. se tron allro per qùsnrità e quùrà:
'túb il moùb è ptese.

A frcnorc Ie scorrib.nde desli ahmiúistrrrori delÌo shro €

d€sli enri locrli vale più la libertà con Ìa responsdilirà, che il
contoÙÒ che fa 3vrúiÌè le r€sponsobiÌilà nelle pieghe rcgoli.
meDrsri € lei nè.údri bùrocrútici.

k ispezioni sovdnarive e il ddeiDenro desli snmitrtuEa-
tori rlÌe aurorlà giudiliade vllgoro più dei visti che @n si
nesùo e dene coepiaceú,€ delle siunte provinciaÌi rnmiú
drative o di Sellc d€sli úei dei senii civili; e rdè aúcoÌa di
più il diitro ricotrosciùto úll€ minor.rz€ coúsilisÌi di ilcorrero
ir ri! smmidsh'riva per annullameùro di lrti iìlesaÌi e per il
dlievo deÌÌa iel.tiva rspoùsabilità p€r daùni casiorari aÌl!.m.
minishi,ione, cLe non pos! yolere il sistema delle autorillr-

( La p!ùra Fsrd! la visn,, ùon chi l! verd€mnia ) di@ nD
proverbio siciliano. D.re la liberrà e dlre il senso di respoE..
[iìilà; Ir vfu úuúicipalè si eleyerà sùbno di lÒDo.

d Ma .i sotro i coDuDisti chr abusano dele rmmitrbrr.dotri
lÒcali a scopo poÌiIico,. Lo scopo polirieo !ilùaro dentro € neùo
dpirno delle légsi, non è ill€slrimo, t neùo che ù! plrtno noú
rir neso al bando come ilìeglle. Prova questa fara d! vaÌi
rluti co! poeo ulili vrntaggi è cotr noleyoli drmi. Ma .e i comù,
trirri violsno l€ Ìegsi, ei slruùo i dnedi lessli e siúd3di'ioúdi,
(armc Per ruri gli ahd Partiii.

Si d€ve .rdvare o tosli€re alh yilr úúúicipale lo rpir&o di
prrrr per sosrilùirvi lo tpírito .loí.o. Lr rorÌ€ o iì ctnpmile
r il nols,,o Dùliciprlc o la cùs.nt del conule, siú il sèglo



I

àmato dell& comulità Eùli€ipale; si! l'orgoglio di tuni i chÀ-
ditri e di tufti i villassiali. Pur ùei di5!e#i e úelle dispur€ di
merodo e di merito, sia la vita comulale aoiúata da uÈità di
intenti a renderla più eivile, piir elevatr, e più lispondeúte úi
bisogni di tuti.

lL'tdh, 27 ài.enb.e)


